Sottoscritto il 21 luglio il rinnovo del Contratto nazionale di lavoro dell’industria alimentare 

Un buon accordo a tutela del lavoro

Importanti conquiste normative, 108 € di aumento salariale,  

di Pietro Pellegrini
Le piattaforme sindacali, e anche le trattative di rinnovo, terminano sempre con le richieste economiche. Al contrario, quando si comunica l’avvenuto rinnovo, la parte economica è “la notizia” che fa i titoli e che sempre attrae per prima il lettore.

Il lavoratore, diretto interessato al rinnovo, non sfugge a questa regola: la prima cosa che apprezza è la quantità di salario che incrementerà la sua busta paga, sia in termini diretti, con l’incremento della retribuzione, sia con l’incremento legato alla prestazione (turni, indennità varie).

Il rinnovo del Ccnl dell’industria alimentare, sottoscritto all’alba di sabato 21 luglio da Fai-Flai-Uila e Federalimentare dopo quattro giorni ininterrotti di intensa e a tratti dura trattativa, contiene dal punto di vista normativo una serie di cambiamenti che migliorano la condizione del lavoratore e, complessivamente, del lavoro in fabbrica, le pari opportunità, la formazione, la classificazione, il lavoro stagionale, solo per citare gli aspetti più importanti.Ma il risultato economico è sicuramente esaltante e sarà quindi molto apprezzato dai lavoratori. 

L’aumento medio delle retribuzioni per il prossimo biennio è di 108 euro, pari a un incremento medio del 6,5%, che va ben oltre l’inflazione programmata prevista (2% e 1,7%) e tutela pienamente il potere d’acquisto delle retribuzioni. L’incremento sarà corrisposto in tre tranches, del 40% le prime due e del 20% l’ultima, che in busta paga si traducono in: 43,20 euro dal 1 giugno 2007, 43,20 euro dal 1 aprile 2008 e 21,60 euro dal 1 gennaio 2009.

In assenza di contrattazione di secondo livello che, in un settore come quello alimentare dove la diffusione di imprese medie e piccole è prevalente, spesso non si riesce ad attuare, il rinnovo prevede inoltre (art. 55) un incremento dell’indennizzo per mancata contrattazione di secondo livello di 4 euro mensili, (sempre a parametro medio) passando così da 18 a 22 euro.

In un momento cosi importante per la previdenza integrativa (scelta di destinazione del Tfr, riforma delle pensioni in discussione), il rinnovo del contratto segna anche l’incremento della quota a carico delle aziende da destinare ad Alifond che passa da 1,1% a 1,2% del salario di riferimento.

Da sottolineare, inoltre, la definizione di una polizza assicurativa per tutti i lavoratori del settore che incorrono in incidenti invalidanti e/o mortali, con massimali di 30 mila euro in caso di morte.

Armonizzate verso l’alto anche le diverse percentuali delle maggiorazioni previste per il lavoro notturno: più 3% le maggiorazioni presenti nei settori dei distillatori, delle acque bevande gassate e delle conserve ittiche, che passano dal 12 al 15%, dal 15 al 18% e da 18 al 21%. Infine, l’indennità di funzione mensile per i quadri passa dagli attuali 80 a 100 euro.

Complessivamente tutte queste voci (aumento ex art. 55, contributo Alifond, polizza assicurativa, maggiorazioni lavoro notturno, indennità quadri) aumentano il salario medio di altri 10 euro mensili che, aggiunti ai 108, portano al 7% l’incremento salariale complessivo.

Il tutto, insieme alle altre conquiste normative, descritte in questa pagina, senza aver fatto un’ora di sciopero e senza che ci sia stata vacanza contrattuale: un importante risultato per tutti i lavoratori.

